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«Adozioni delle coppie gay
nona vantaggio dei bambini»
Il cardinaleBagnasco tuonacontro la sentenzadellaCassazione

BRUNOVIANI

GENOVA. «Sono molto ad-
dolorato, si verifica nei fatti
ciò che ho detto tante volte,
purtroppo, anche nell’ulti-
maprolusioneall’assemblea
dei vescovi a maggio, e che
abbiamo sempre previsto:
sembrava che si facesse una
profezia di sventura senza
fondamento e molti erano
quasi scandalizzati. Non ci
voleva poimolto, per preve-
derequello che sarebbe suc-
cesso. E, certamente, questo
nonèavantaggiodeibambi-
ni».
Staperiniziareilconvegno
sull’ecumenismo “Cristia-
nesimo d’Occidente e
d’Oriente”, ieri pomeriggioa
Genova.
E ilcardinalerispondecosì
a chi gli chiede di commen-
tare la sentenza della Cassa-
zione che (in riferimento al
caso ormai noto sollevato
dalla Corte di Appello di Ro-
ma) ha accolto, per la prima
volta in Italia, una domanda
di adozione all’interno di
una coppia omosessuale.
Riepilogando:duedonneso-
no stabilmenteconviventie,
insieme, decidono di ricor-
rere alla procreazione assi-
stitaeterologa inSpagna,nel
2009, Ovviamente la gravi-
danza è portata avanti da
unasoladiloro.Malabambi-
na, cheoggiha7anni, lecon-
sidera entrambe “mamme”.

La “profezia” di Bagnasco
«Le adozioni gay sono state
stralciate e noi tutti speria-
mochenonrientrino inaltro
modo, perché sarebbe
un’ipocrisia». Così aveva
detto il cardinaleBagnasco a
maggio,amarginedellacon-
ferenza stampa delle Confe-

renze episcopali europee.
E aveva continuato pochi
giorni dopo, all’assemblea
dellaCei:«Averedeifiglièun
desiderio bello e legittimo,
maèdiritto dei bambini non
diventare oggetto di diritto
per nessuno, poiché non so-
no cose da produrre. Tanto
piùchecerti cosiddettidirit-
ti risultano essere tali solo
per i ricchi, alle spalledeipiù
poveri, specialmente delle
donne e dei loro corpi».
Il “no” alla stepchild adop-
tion,perivescovi,èmotivato
prima di tutto all’interesse

deibambiniacrescereinuna
famiglia formata da un pa-
dre e da unamadre e (possi-
bilmente) più figli.
Anche i giudici di Cassa-
zione,nella lororecentesen-
tenza, hanno sottolineato
chealcentrodituttodevees-
serci ilbambino.Arrivando a
conclusioni diametralmen-
te opposte: «La stepchild
adoption può essere am-
messa, sempre che alla luce
di una rigorosa indagine di
fatto svolta dal giudice, rea-
lizzi effettivamente il pre-
minente interessedelmino-

re».
Appare quindi chiaro che
leparoleusate ieridaBagna-
sco non sono affatto casuali:
prima, il richiamoallaprolu-
sione che lui stesso aveva
pronunciato davanti all’as-
sembleadeivescovi(persot-
tolineare che si tratta di una
posizioneufficialedellaCei).
Poi, a nome dei vescovi, il
ribaltamento della motiva-
zione dei giudici: «Certa-
mente, tutto questo non è a
vantaggio dei bambini».
viani@ilsecoloxix.it
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Il cardinale di Genova e segretario della Cei Angelo Bagnasco
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Prof lesbica discriminata, scuola cattolica condannata
L’insegnantesi era rifiutatadi subire l’ingerenzadell’istitutosulla suavitaprivataenonerastataassunta

TRENTO.Condannatol’istitu-
to paritario Sacro Cuore di
Trentoperaverediscriminato
una docente per il proprio
orientamento sessuale. Il giu-
dice del lavoro del Tribunale
diRoveretolohaaccertatoper
i fatti a partire dal 16 luglio
2014, quandodurante un col-
loquio con la madre superio-
ra,presidedellascuola, «leera
stato chiesto di smentire voci
per le quali avrebbe intratte-
nuto una convivenza senti-
mentale con altra donna».
L’insegnate si era rifiutata di
accettare l’ingerenzael’allora
responsabile dell’istituto le
consigliò di «risolvere il pro-
blema». La professoressa, con
contratti a termine, rispose
con indignazioneenonvenne
riassunta, «perdendo il diritto
a ottenere la conversione del
proprio contratto in un rap-
porto a tempo indetermina-
to» sottolinea l’avvocato che
ha seguito il caso, Alexander
Schuster. L’IstitutoSacro cuo-

reèstatocosìcondannatoari-
sarcire 25.000 euro alla do-
centeperdannipatrimonialie
nonpatrimoniali e 1.500euro
aciascunadelleorganizzazio-
ni ricorrenti, Cgil del Trentino
e Associazione radicale Certi
diritti.
«Una sentenza importante,
una parola definitiva su una
storia che deve riaprire un di-
battito politico» secondo Ga-
brielePiazzoni, segretariona-
zionale di Arcigay. «Il diritto
alla libertàdi religionenonsi-
gnifica “diritto” a discrimina-
re» afferma inoltre il segreta-
riodell’Unionedegli atei ede-
gli agnostici razionalisti
(Uaar), Stefano Incani. Inter-
viene anche Fabrizio Bocchi-
no, senatore di Sinistra Italia-
na-Altra Europa con Tsipras,
cheparladi «sentenza storica,
la prima in Italia, che dice con
forza che una scuola, anche
privata, anche confessionale,
tanto più se finanziata con
soldi pubblici, nonpuòdiscri-

minare gli/le insegnanti sulla
base dell’orientamento ses-
suale:unsegnodiciviltàmen-
treèancora fresca lamemoria
dell’eccidio di Orlando».
L’Altra Trento a sinistra,
espressionelocale inTrentino
della lista Tsipras, per voce
della consigliera comunale
Antonia Romano, chiede
«l’immediata sospensionedel

finanziamento della Provin-
cia di Trento all’istituto Sacro
Cuoree l’utilizzodei fondiper
sostenere le scuole pubbliche
della città». La sentenza «è
un’affermazione che va oltre
il singolo caso e assume una
portata generale» secondo il
segretario generale della Cgil
del Trentino, Franco Ianeselli,
e Gloria Bertoldi della segre-

teria confederale.
Una sentenza storica anche
secondo il legale della docen-
te, «primo caso di condanna
mai pronunciata per discri-
minazione individuale per
orientamentosessualeelase-
conda per discriminazione
collettiva. Si tratta altresì -
sottolinea - della prima sen-
tenza che condanna per di-
scriminazione un’organizza-
zione di tendenza dopo l’en-
trata in vigore della normati-
va antidiscriminatoria del
2003».
«Nel tentativo di difendersi
- spiega l’insegnate stessa -
l’istituto mi aveva anche ac-
cusata sui media di aver tur-
bato studenti condiscorsi im-
propri sulla sessualità. In giu-
dizio ha addirittura rinuncia-
to a dimostrare queste falsità.
Con questa decisione lo Stato
italiano garantisce il diritto
mio e di ogni altra persona a
non essere discriminata».
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L’istituto SacroCuore di Trento al centro del caso
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IL COMPITODI RIDARE ALPDUNA VITA AUTONOMA
ANTONIOGIBELLI

Da oltre vent’anni il
Paese vive in uno
stato di instabilità

seguito alla fine del sistema
politico che lo storico Pietro
Scoppola ha chiamato, sen-
za intento dispregiativo,
Repubblica dei partiti. Nel
corso di questa transizione
infinita si sono alternati
sulla scenamovimenti im-
prontati a leadership cari-
smatiche di tipo personale,
alla guida dall’alto, alla
mancanza di regole traspa-
renti di controllo e di de-
mocrazia interna, inclini al
populismo e alla demago-
gia, amplificatori del senti-
mento di disgusto nei con-
fronti delle classi dirigenti
tradizionali.
La Lega di Bossi, Forza Italia
di Berlusconi, Movimento
cinque stelle di Grillo han-
no incarnato altrettante va-
rianti di questomodello.
Ma a questo panorama non
si è sottratto Renzi, per una
specie di paradosso omeo-
patico consistente nel ten-
tativo di combattere l’anti-

politica con i suoi stessi
mezzi, a cominciare dal-
l’autorappresentazione in
veste di outsider. Anziché
fondare unmovimento, si è
impadronito di un partito
esistente, uno dei pochi ri-
masti (per la verità in uno
stato di grave deperimento)
facendosene strumento per
la conquista del poterema
sostanzialmente distrug-
gendone la funzione di rac-
cordo con la società civile,
di elaborazione politica e di
formazione della classe di-
rigente. Ha imposto la cer-
chia dei propri fedeli anzi-
ché puntare a dare respiro
alla sua vita interna. Ha cer-
cato di combattere la reto-
rica dell’antipolitica con la
retorica del fare imponen-
do al Parlamento continui
aut aut. Ha risposto in so-
stanza alla crisi della demo-

crazia con un surplus di bo-
napartismo.
Trascuro qui del tutto il fat-
to che aimiei occhi sul pia-
no dei contenuti la sua poli-
tica abbia presentato alme-
no una diversità altamente
apprezzabile, anzi cruciale
sul piano
simbolico,
essendosi
sempre ri-
fiutato di
utilizzare a
fini di rac-
colta del
consenso la
demagogia
securitaria
della Lega e
di assecondare gli umori
xenofobi di una parte este-
sa della popolazione, oppo-
nendo anzi ad essi e alla de-
riva europea in questo sen-
so la riaffermazione senza

condizioni dei valori uma-
nistici e di solidarietà. Tutto
questo gli fa onore, ma non
cambia la sostanza del pro-
blema.
Di fronte al terremoto elet-
torale, il vincitore relativo
(il Movimento cinque stel-

le) e il rela-
tivo sconfit-
to (appunto
Renzi) sono
chiamati a
una sfida di
vitale im-
portanza se
si vuole an-
dar oltre
questi circo-
li viziosi. Il

Movimento cinque stelle è
chiamato a dimostrare non
tanto e non solo di saper
governare, cosa che tutti ci
auguriamo per il bene delle
città di cui ha conquistato

la guida, e alla quale lo pre-
dispone l’ampiezza del con-
senso e il fresco slancio che
lo anima;ma soprattutto di
saper uscire dallo stato di
setta fondata su un assunto
manicheo (tutti corrotti ec-
cetto noi) e su un cordone
sanitario di autoprotezione
dal contagio, riconoscendo
il ruolo delle istituzioni co-
me luogo dimediazioni e di
compromessi trasparenti,
contribuendo a ricostruire
una democrazia aperta e
non affidata a astruse pro-
cedure telematiche o limi-
tata dalla dipendenza ge-
rarchica nei confronti di au-
torità esterne.
Renzi ha però il compito
più difficile, quasi unamis-
sione impossibile data la
sua vocazione personale:
quello di lavorare per rida-
re al suo partito una capaci-

tà di vita e di elaborazione
autonoma, di ricostruire i
rapporti con la popolazione
sbandata e sofferente gra-
zie a una politica fondata
sulla partecipazione, di ria-
prire il dialogo con quella
sinistra interna e esterna
che è piena di risorse gene-
rosema rischia a sua volta
di essere trascinata nelle
secche di una testimonian-
za priva di efficacia. Di fron-
te al declino e all’impoten-
za del partito di cui è segre-
tario, ha applicato fin qui
una cura da cavallo che lo
ha fatto stramazzare. Que-
sta cura va interrotta e so-
stituita da un poderoso ri-
costituente di democrazia e
di libera elaborazione. Egli
deve rendersi conto che in
mancanza di questo, l’im-
mensa energia profusa nel
suo tentativo può trasfor-
marsi in una irreparabile
pulsione suicida: una scelta
che non nuocerebbe solo a
lui e al Pd, ma a tutto il Pae-
se.
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IL PERCORSO
Va riaperto il

dialogo con quella
sinistra interna e
esterna che è
piena di risorse


